Ì,
Una coppia di amici cattolici è incerta se fare (o no) battezzare il loro bambino appena nato. 

Quale consiglio dareste e con quali motivazioni?


1.




Battezzare il proprio figlio…per noi non è stato un problema scegliere, forse non ci abbiamo neanche pensato se potesse essere sì o no, era sì e basta, perché prima di tutto siamo cattolici e credenti, non molto praticanti questo è vero, però non abbiamo voluto precludere la possibilità ai nostri figli di percorrere la nostra stessa strada, anche perché per cambiare “idea” c’era e c’è tuttora tutto il tempo. Fare la comunione in piena libertà è stata poi una loro scelta, da noi condivisa.

Tornando al battesimo forse avremmo battezzato i nostri figli anche se fossimo stati atei, per un problema di scelta: non battezzare crea molti più problemi che battezzare e quindi perché fare una scelta “sbagliata” per i nostri figli già all’inizio del loro cammino? Però a questo punto sorgerebbe il problema dell’educazione religiosa. Come fanno due persone atee ad educare in modo cattolico i propri figli battezzati forse più per convenienza? A questo non sappiamo rispondere. 
Non è semplice trattare questo argomento e dare consigli a chi ha dei dubbi in proposito, anche perché sono le prime scelte che iniziamo a compiere per conto dei nostri figli e ogni volta rimane il dubbio e la paura che ciò che hai scelto per loro non vada bene. Forse la soluzione è non chiudersi davanti alle esperienze e considerare quindi il battesimo come un’esperienza da fare e da conoscere, per poter poi scegliere, magari con l’aiuto del sacerdote.

(Fam. Di Fabio)

2.

Sì, darei volentieri il consiglio ad un amico di fare il battesimo, tutti noi appena nasce un bambino, dopo qualche mese decidiamo di fare il battesimo, ma tanta gente come me per esempio lo fa per tradizione. Io ho capito qualcosa, quando abbiamo fatto il ritiro di 2 serate, per fare il battesimo ai nostri figli, si sa quel poco perché abbiamo fatto quelle 2 serate, si esce fuori e si dimentica tutto. 
I nostri nonni dicono di fare il battesimo il più presto possibile perché altrimenti porta male, ma io gli ho sempre chiesto ma perché porta male al bambino? Non ho mai avuto risposta, loro giustamente hanno un loro modo di pensare. Ma io mi chiedo perché fare il battesimo da piccoli, quanto Gesù lo fece da grande? Si decide di fare il battesimo e iniziamo a decidere chi farci da madrina e da padrino, decidiamo un amico, no non va bene perché è separato, e quindi non ci può fare da “compare”. Perché se due persone sono separate non possono fare da “compari”? In questi incontri che stiamo facendo vorrei che tu Don Gaetano ci aiutassi a capire il perché.

(Fam. Ricci)

3.

Se dovessi dare un consiglio a degli amici se devono o no battezzare il loro bambino gli direi di farlo, ma sul perché non saprei dare una spiegazione. Sono cattolica ma non frequento nessuna chiesa, vado di rado a messa. Sono andata alla messa di domenica 25 gennaio con le mie figlie e mio nipote e devo dire che sono stata bene mi è piaciuto non è stata una messa noiosa come le altre, forse perché Don Gaetano è un sacerdote completamente diverso dagli altri. Come avete capito io non trovo negli altri sacerdoti una figura a cui poter credere parlare potermi confessare. Non faccio mai la Comunione quando sono a messa proprio perché non mi confesso da anni, se prendessi l’ostia sentirei di esser stata disonesta perché io credo nei sacramenti, credo che Dio esiste e ci guarda in tutto il cammino della nostra vita ma non credo all’onestà dell’operato di alcuni sacerdoti (non faccio di tutta l’erba un fascio), ma i pochi che ho conosciuto mi hanno dato quest’impressione. Ma ancor di più venendo alla catechesi familiare e sentendo parlare Don Gaetano sulla poca voglia o paura di modernizzarsi o sull’assurdo corso di catechismo che si fa nelle altre parrocchie bisogna frequentarlo ben 5 anni per poter fare Comunione e Cresima e su quanto ci si specula sopra. 
Sulla motivazione del perché iscrivevo mia figlia a questo corso di catechismo ho dichiarato che venivo qui soprattutto per riavvicinarmi alla chiesa. Riguardo al battesimo ho capito nella scorsa riunione il perché e che cosa si dà al bambino quando riceve il sacramento, le mie due bambine sono state battezzate per scelta mia e del papà perché non avremmo mai fatto crescere nostre figlie senza il sacramento, so che è giusto farlo, ma sul perché forse l’avevo dimenticato. Il battesimo l’hanno ricevuto a S. Clemente ma sono rimasta delusa perché non sono stati due sacerdoti a farlo ma due diaconi. Chiedo che ruolo hanno nella chiesa? Credo che dovrò imparare a ricordare molte cose, che mi sono state insegnate e io con il crescendo ho rimosso.

(Fam. Marroni)

4.

Consiglierei comunque di farlo battezzare, perché comunque non arreca danni al bambino al contrario da la possibilità al bambino di avvalersi dei vantaggi del battesimo, secondo la religione cattolica, cioè liberandolo dal peccato ed avvicinarlo comunque alla religione cattolica ed agli insegnamenti cristiani. Da grande sceglierà autonomamente cosa fare e che insegnamenti seguire. In ciò sarà importante l’educazione ricevuta dai genitori.

(Fam. Tomassini) 

5.  

Quando ci siamo sposati abbiamo deciso di farlo con il rito civile perché percepivamo di quello religioso soltanto i sontuosi aspetti esteriori (abiti, bomboniere, cerimonie), pur sentendo in noi una spiritualità cristiana che riteniamo fondamento della nostra educazione, dei nostri valori e del nostro credo. 
Alla nascita della nostra prima figlia era naturale per noi battezzarla perché ritenevamo giusto trasmetterle il fondamento della nostra spiritualità e non coinvolgerla, lei individuo altro da noi, nelle riflessioni sugli aspetti negativi della religione. Allora abbiamo cominciato a riflettere sulla necessità di essere coerenti, ai nostri occhi e a quelli dei nostri figli una volta cresciuti, rispetto alla celebrazione dei Sacramenti: come potevamo condividere il valore del Battesimo e non quello del Matrimonio? Pochi giorni prima del Battesimo di Maria abbiamo celebrato, proprio in questa chiesa, il nostro matrimonio religioso e ci siamo resi conto quanto la responsabilità di far crescere una figlia stava facendo crescere noi. Che consiglio dare ad una coppia incerta? 

Ascoltare profondamente i sentimenti, i pensieri, i dubbi e le paure che un figlio suscita nei genitori per capire se da soli, si avrà la forza di educarlo nella spiritualità, nella coerenza e con valori di vita saldi.

(Fam. Neri)

6.

Io direi a questa coppia che non esistono consigli, queste sono decisioni personali che vanno prese insieme. Se però questa domanda è finalizzata a sapere perché io ho battezzato i miei figli, allora potrei rispondere che non lo so, forse l’ho fatto perché così hanno fatto i miei genitori. Noi genitori spesse volte siamo chiamati a dover scegliere per i nostri figli e queste scelte cerchiamo di farle nella maniera giusta, io nel battezzarli ho creduto di fare una cosa giusta, in fin dei conti se non erro il battesimo non da un diritto acquisito una volta per tutte ma ci permette di entrare a far parte della comunità cristiana, poi quando i miei figli saranno grandi se lo vorranno con la cresima decideranno se confermare o no gli impegni presi con il battesimo. Battezzandoli non mi sento così colpevole di aver scelto al loro posto.

(Fam. Sugamele)

7. 

Se avessi degli amici il mio consiglio sarebbe quello di battezzare il loro bambino perché io battezzandoli è come se avessi ringraziato Dio per avermi dato la gioia di diventare mamma e i miei figli sono fieri di essere battezzati.

(Fam. Battistini)

8.

Dare consigli è sempre difficile. Ma dovendo rispondere suggerirei alla coppia di fare come abbiamo deciso anche noi a suo tempo ci siamo posti questo problema ma alla fine abbiamo battezzato entrambi i nostri figli. Perché se quando saranno grandi non vorranno credere alla religione cattolica non avrà valore neanche il sacramento del battesimo, ma se, come spero crederanno, il fatto che siano battezzati, farà capire loro, che ci siamo curati anche della loro spiritualità sin da piccoli, e questa “responsabilità” che ci siamo presi nei loro confronti è un atto d’amore!!

(Fam. Carcea) 

9.

Il sacramento più importante è il battesimo, però a differenza degli altri si fa ad una età la cui decisione viene presa dai genitori a seconda della loro fede. Questa fede però ai giorni nostri per molti viene meno, quindi il battesimo non è più sacramento ma tradizione. Personalmente non conosco casi in cui si venga battezzati in una età in cui si è in grado di capire e quindi di prendere il sacramento o no. 
Quando si và a colloquio con il sacerdote, la prima domanda che fa è: perché fate il battesimo? Logicamente, anche se si hanno dei dubbi, non si può rispondere per tradizione, (anche se io l’ho fatto ed ho acceso una discussine con il prete) ma perché da buoni cattolici credenti in Dio vediamo nel battesimo l’inizio di una vita cristiana. Quindi tornando alla domanda iniziale e dando un consiglio direi che se la loro fede è molto forte, cioè credenti in Dio alla chiesa ed ai preti, debbono fare il battesimo, ma se viene meno uno di questi, debbono lasciare la decisione al proprio figlio nell’età della ragione.

(Fam. Cavola)

10.

Il dubbio di due genitori cattolici che si interrogano se fare ricevere al loro bambino il Sacramento del Battesimo! E’ già particolare la circostanza. Perché se sono cattolici hanno questo dubbio? Noi non siamo praticanti, disconoscendone, tutto sommato anche il motivo e, per questo, forse, siamo le persone meno adatte a dare consigli al riguardo. Il bambino riceve il sacramento del battesimo in nome di Gesù Cristo scende su di lui lo Spirito Santo e i genitori prendono, per lui inconsapevole della scelta un impegno, dichiarando di credere in un solo Dio e di rinunciare al male. E’ per questo, forse, che anche noi abbiamo battezzato, senza farci troppe domande, i nostri figli. E’ come una nuova nascita, è la speranza che lo Spirito Santo illumini come diceva nonna Maria tutte le scelte della loro vita. 
Noi, con tutti i nostri dubbi, le nostre incertezze, la nostra poca fede, ribattezzeremmo i nostri figli. Avranno poi tutta la vita per fare, liberamente e consapevolmente, le loro scelte. Qualunque esse siano, gliele auguriamo sempre libere da condizionamenti e da paura. Qualunque esse sono, sempre nel rispetto del prossimo. Noi ribattezzeremmo i nostri figli. Questo non sarà perché, in fondo dietro tante parole ci crediamo davvero?

(Fam. Corvi)

11. 

Credo che sia molto difficile dare consigli in questo senso. Se pur essendo cattolici hanno questa incertezza, credo che dovrebbero parlare e consultarsi tra loro e con il loro parroco. Io direi di guardare bene dentro di loro e fare ciò che credono sia il meglio per il loro bambino, e assumersi le loro responsabilità quando il loro bambino le chiederà perché è o non è stato battezzato. Io ho scelto di battezzare i miei bambini perché credo nella religione cattolica e credo che il battesimo sia il primo passo per diventare un buon cristiano. Colgo l’occasione, caro Don Gaetano, per informarla della mia intenzione di battezzare il bimbo o la bimba che avrò ad agosto, nella sua chiesa.

(Fam. De Marchis)  

12.

Avere un bambino è un’esperienza indescrivibile, quando è successo a me è stato un sogno realizzato ma tutte le cose che sono venute dopo sono successe senza neanche accorgermene. Perché erano più  grandi di me. Noi abbiamo fatto il battesimo alle nostre figlie senza neanche chiederci il perché era la sua prima festa le attenzioni di tutti è una tradizione un obbligo da togliersi. Ma il battesimo adesso, dopo aver conosciuto Don Gaetano, è cambiato, ha avuto un valore enorme. Vorrei soltanto che si potesse fare quando il bambino ne capisce il significato ma poi portarlo in chiesa senza averlo fatto mi sembrerebbe un’offesa verso Dio. 
Ai miei amici direi molte cose, parlerei del valore, del significato dell’immensa gioia nell’inserire i nostri figli appena nati nella comunità cristiana regalandogli insieme ad amici e parenti il battesimo. Se non riesco a convincerli gli direi di andare da Don Gaetano facendogli capire la cosa più importante del cattolicesimo, cioè nei nostri cuori un unico valore l’amore per il prossimo.

(Fam. Pace)

13.

Io non mi permetterei mai di dargli nessun consiglio, se sono cattolici lo sapranno loro che fare. L’unico pensiero che mi viene di esprimere è di scegliere la chiesa adatta e il sacerdote adatto a quel Sacramento, come esperienza mi è capitato di Battezzare altri due figli in un'altra chiesa ma è stato, di una noia terribile, il prete guardava storto se piangeva il bambino poi è stato lunghissimo. Invece un'altra bella esperienza l’ho fatta in questa parrocchia con Don Gaetano mi sono sposata e nello stesso momento mi ha battezzato la bambina mi ricordo anche che c’erano le comunioni, è stato di un ridere bello così!!!

(Fam. Crespi)

14.

Non è così facile, è di certo non mi permetterei mai di dare un consiglio su un tema così personale e profondamente intimo come la religione. Di certo se ne può parlare… Sono molto contenta che si riesca a rubare un po’ di tempo a questa vita, dove si fa tutto e tutto di corsa, da dedicare alla famiglia e fermarsi un po’ a riflettere. Il fatto di non sapere se è cosa buona far ricevere o meno il battesimo al  proprio figlio è già porsi una domanda, la giusta strada (secondo me) per intraprendere la “carriera” di genitore. 
Io ho due figli, li ho avuti molto presto e a suo tempo non mi è mai venuto in mente il pensiero di non battezzarli e di certo non perché sono o ero una fervente cattolica, semplicemente mi sono lasciata trasportare dalla tradizione e dai parenti. In un età un po’ più adulta di certo non mi lascio condizionare da nessuno e da quando mio figlio maggiore ha incominciato ad avere un’età più o meno giusta per iscriversi al catechismo con voi mi sono fermata a riflettere. Ma questa è un’altra storia… nessuno di noi  può dirvi qual è la cosa giusta. La risposta la troverete dentro di voi insieme. Sono sicura che la sapete già…. che essa sia positiva o negativa intravedo in voi 2 genitori molto attenti ed è proprio questo al giorno d’oggi la cosa essenziale di cui nostri figli hanno sempre più bisogno.

(Fam. De Angelis)

15.

Se questa coppia è cattolica come fa ad avere dubbi, se si è sposata (penso in chiesa) se loro stessi hanno tutti i sacramenti perché questa incertezza. Che cos’è che li blocca? Io un consiglio che gli posso dare è seguire il loro cuore, se ritengono opportuno non battezzare il bambino non lo battezzassero però con il dubbio che cresciuto questo bambino possa non capire e poi i genitori avere sempre l’incertezza anche per gli altri sacramenti. 
Io per la mia esperienza non mi e mai venuto il dubbio se battezzare i miei figli o no è una cosa naturale pensare al battesimo così come alla comunione e alla cresima e poi un giorno anche al matrimonio se si è cristiani viene da se, però questi genitori hanno dei dubbi non so che incertezze possano avere, hanno paura che quando questo bambino sia cresciuto possa risentirsi con i genitori non accettare questa religione, ma se viene cresciuto cattolico non ci sarà nessun problema cambierà religione. Pensate bene e quello che sentite fate.

(Fam. Carapellotti)

16.

Fortunatamente non mi è mai successo anche perché non saprei che dire, e quale consiglio dare. Nascendo in famiglie cattoliche fin quando nasciamo ci insegnano a rispettare i sacramenti, battesimo comunione e cresima e così noi insegniamo ai nostri figli, ma non so se è giusto così oppure lasciare la scelta a loro quando sono in grado di capire e scegliere da soli. Non è detto che un bambino non battezzato subito sia un peccatore o potrà esserlo, quindi forse sarebbe giusto aspettare per vedere se il “bimbo” in questione voglia farsi battezzare e via di seguito per diventare un buon cattolico. Comunque in tutti e due i casi sono scelte molto difficili e personali ognuno dovrebbe seguire il proprio cuore e istinto.

(Fam. Imperiali)

17.

Senza farlo apposta, la mattina prima di ricevere questo foglio con questo quesito ne abbiamo parlato io e una mia collega. Abbiamo iniziato perché io gli raccontavo come si svolgeva la catechesi con Don Gaetano e di quello che si era detto la volta precedente, quindi ne è uscito il discorso del battesimo. Lei non si è sposata ne in chiesa ne al comune perché non crede nei sacramenti. Quando gli è nato il bambino non avrebbe voluto battezzarlo, ma si è ritrovata a doverlo fare dal momento in cui le famiglie e il compagno le erano contro ha dovuto battezzarlo. Il suo pensiero è quello che il bambino avrà il tempo per poter decidere la religione e che non è giusto imporgli la propria. A questo punto io che consiglio posso dargli? In realtà non so cosa esattamente dirgli perché io penso che ogni singola persona abbia il diritto di decidere, ma quando sono appena nati o anche subito dopo non hanno la capacità di poter capire cosa realmente vorrebbero allora qui rientrano in gioco noi i genitori che con il battesimo gli diamo una via un percorso delle basi, quelle che per me servono per poter andare avanti nella vita.

(Fam. Bagaglini)

18.
Spiegare il perché in termini pratici non abbiamo scelto di battezzare i nostri figli appena nati non è semplice perché volere il battesimo per il proprio figlio non è razionale, nasce dal cuore, è volere per lui il dono dello Spirito Santo. L’importante è che poi crescendo si sappia fargli capire quale dono gli è stato fatto.

(Fam. Pietrobono)

19.
Consiglierei di non battezzarlo. Deciderà lui quale religione fare sua quando avrà raggiunto l’età della ragione. Sempre per “quel” principio di libertà dell’individuo.

(Fam. Ruggeri)

20.

Nel quesito viene specificato che la coppia è cattolica. Pertanto, sembra che la loro incertezza sulla decisione di battezzare il figlio derivi dalla volontà di rispettare la libera scelta. Tale scelta è chiaramente impossibile da compiersi al momento ma potrebbe essere attuata una volta che il bambino sia diventato adulto e consapevole.

Il nostro consiglio è pertanto quello di procedere comunque al battesimo, fermo restando che, una volta cresciuto, il loro figlio potrà volontariamente confermare la propria adesione alla religione cattolica attraverso la cresima.

(Fam. Morelli)

21.
Che il loro non è un dubbio così facile, ma assai difficile da districare poiché comprensibile.

Possono scegliere di non battezzare il bambino, che crescendo incamererà i valori che loro stessi cercheranno di insegnargli e, una volta acquisiti, deciderà se farli propri o no attraverso il battesimo.

Altrimenti credendo fermamente nel cattolicesimo, possono decidere loro che, per il bambino, è la strada più giusta e ovvia da seguire, essendo proprio loro i primi testimoni della parola del Signore.

Io gli consiglierei di non battezzare il loro bambino, prendendo però l’impegno di accompagnare il figlio lungo il cammino che porterà alla scelta del battesimo o no.

(Fam. Puleio)

22.

Il consiglio per me migliore che possa dare a degli amici in questa occasione è di far battezzare il proprio figlio in quando essendo noi una famiglia Cristiana e cresciuta con certi valori, e avendo battezzato le nostre tre figlie penso che sia la cosa migliore da fare anche se è vero che i figli crescendo un giorno avrebbero potuto scegliere diversamente.

(Fam. Priori)

23.

Per poter rispondere a questa domanda prima dovrei parlare della mia esperienza personale. Quando avevo poco più di 9 anni con una mia compagna cominciai a frequentare il catechismo, spinta esclusivamente da questa mia amica, poiché la mia famiglia non frequentava la chiesa e si professava atea, anche se mia mamma aveva avuto un insegnamento cattolico e mio padre evangelico. Non ricordo di essere stata mai informata di non aver ricevuto il battesimo dai miei genitori, forse però a quell’età, anche se fossi stata al corrente non l’avrei ritenuto importante dato che il sacerdote non mi fece domande. Dal giorno della mia prima comunione ho sentito fortemente la presenza di Dio nella mia vita e sono cresciuta con questa convinzione tanto che quando decidemmo, con mio marito, di sposarci ormai al corrente della mia situazione di non battezzata con imbarazzo cercammo qualche sacerdote comprensivo. Riuscii ad avere con una sola cerimonia tutti i sacramenti compreso la cresima. Quello che però più di tutto, mi ha fatto soffrire e che fino all’età di 20 anni (anno in cui ho ricevuto il battesimo) mi ero sentita profondamente legata a Dio, con quella mia comunione che, nell’età innocente avevo ricevuto, credevo di essere nel giusto, invece tutta la mia fede veniva cancellata come se non fosse mai esistita, eppure fino a quel giorno ero stata sincera. La mia prima comunione non aveva nessuna importanza, come non fosse mai avvenuta. 
Quindi tutto questo discorso è per dire che, quando si è cresciuti in una famiglia come la mia e non si ritiene importante battezzare i figli è giusto non farlo, però tenerli al corrente della propria decisione. Se invece si è cattolici è giusto battezzare i propri figli secondo la propria religione, e quindi da neonati, perché per me il battesimo non è solo un rito ma è come se Dio fosse più vicino ai nostri bambini e li proteggesse nella vita. Forse nel crescere cambieranno religione o non ne vorranno una ma quel BATTESIMO sarà sempre importante per noi (GENITORI).

(Fam. Pontecorvi)

24.

Noi abbiamo battezzato i nostri due figli quando avevano due mesi circa proprio in questa chiesa ed è stato proprio Don Gaetano a celebrare ambedue i battesimi tanta è la fiducia che ci lega a lui.

Non ci siamo mai chiesti se è stata giusta o sbagliata questa scelta, ma la cosa importante è averli inseriti in questa comunità che è anche la nostra fin dalla nascita, averli purificati dal peccato originale ed illuminarli affinché seguano sempre la giusta via.

(Fam. Ercolani)

25.

Il consiglio che possiamo dare noi è di fare quello che sentono dentro il loro cuore, se vogliono che il bambino riceva il battesimo.

(Fam. Stangoni)

26.

Consigliare in questa circostanze a mio avviso risulta molto difficile soprattutto dopo aver letto queste testimonianze. Nella maggior parte delle situazioni si ricevono a cascate i primi sacramenti poiché si nasce in famiglie che trasmettono queste azioni di generazione in generazione e se qualcuno decide di non farlo scoppia il finimondo. 
Credo che in quasi tutte le circostanze importanti si debba avere una età matura e una grossa dose di consapevolezza di quello che ci sta per accadere. Voglio dire che se potessi vorrei potermi fare ora a 40 anni la prima comunione, la cresima, e il battesimo; quando avevo quell’età non ho capito nulla. Adesso sento di avere la giusta dose di fede che mi permette di avvicinarmi un po’ di più alla Chiesa. Avevo scritto anche a lei Don Gaetano che avendo scelto la sua catechesi speravo in un richiamo di fede. Qualcosa si sta movendo; sono contenta di venire il sabato qui, la domenica a messa mai mi annoio come succedeva tanti anni fa. Forse sono andata un po’ fuori tema; comunque consiglierei ai miei amici che è comunque bello essere figli di Dio. Anche se le scelte della vita a volte sono troppe frettolose ci sarà tanto tempo da trascorrere insieme ai nostri figli per potergli spiegare delle nostre decisioni. E’ grande il cammino da fare insieme a loro: siamo noi il loro primo esempio di vita.

(Fam. Pugliesi)

27.

Non mi sentirei di dare nessun consiglio ma potrei invece dire come mi sono comportata io quando ho avuto i miei figli. Io sono crescita in una famiglia cattolica; sono stata battezzata, ho fatto la comunione, la cresima e mi sono sposata in chiesa. Quando ho avuto i miei figli non mi sono posta il problema se battezzarli o meno ma per me era scontato farlo come lo era per mio marito. In questi incontri con Don Gaetano mi sono resa conto invece che non è poi così scontato. E se un giorno i miei figli dovessero pensare diversamente? E’ come se io avessi imposto loro di essere cattolici!!! 
In questi incontri Don Gaetano ci ha spiegato cos’è il Battesimo e cos’è la Cresima. Sinceramente la cosa fino a quel giorno non mi era molto chiara nonostante la mia fede cattolica e i miei cinque anni di elementari fatti dalle suore. La Cresima è la conferma del Battesimo. Per questo i miei figli quel giorno dovranno essere consapevoli e capire. In quel caso saranno veramente loro a scegliere!!!!

(Fam. Angeletti)

28.

A questa domanda non è facile dare una risposta, credo che se mi si presentasse l’occasione consiglierei di battezzare il bambino dicendo che il battesimo è un sacramento. Però parlare a una coppia che è contraria al battesimo non è semplice, perché la reazione potrebbe essere negativa. Comunque la cosa migliore in certe situazioni è consigliare che la decisione è importante e che dovrebbero guardare dentro di loro perché la risposta è nel cuore. Io non riesco a dire di più di quanto ho detto e spero che questi amici riescano a prendere la decisione più giusta dal punto di vista religioso, ma soprattutto cattolico, perché loro lo sono.

(Fam. Marsella)

29.

Per prima cosa gli direi perché no?

Visto che una educazione cristiana non gli provoca traumi e non fa male. Non darla comporterebbe comunque una diversità a confronto degli altri che sono tutti battezzati. Poi sarà lui da grande a scegliere se continuare questa fede religiosa, o sceglierne un’altra. Non dargliela da piccolo, significa levargli la possibilità di avvicinarlo ai sacramenti che comunque da grande sarà lui a decidere visto che la nostra religione insegna il libero ARBITRIO. Però mi viene da farmi questa domanda, se una coppia di genitori cattolici si pone questa domanda “se battezzare o no questo bambino” che cammino religioso hanno fatto?

(Fam. Petriglia)

30.

Innanzi tutto gli farei sentire il mio apprezzamento per il fatto di essersi posti dei dubbi, poiché ritengo il dubbio il primo spunto per la riflessione e la ricerca. Poi cercherei di stimolarli con alcune domande :

1.Cosa significa per loro il battesimo?
2. Se si sentono in qualche modo obbligati al rispetto di “regole” poste dalla chiesa?
3. Se sentono il peso delle convenzioni (parenti , amici, vicinato) per cui il “battesimo si fa e va fatto”.
4. Se si sentono veramente cattolici perché non battezzare il loro bambino?
5. Quando temono il giudizio di parenti ed amici nel caso decidessero di rimandare o non fare il battesimo?
6. Hanno parlato dei loro dubbi ad un sacerdote?
Non mi sento affatto di dare consigli, sono una persona che ha più dubbi che certezze.

(Fam. Argano)

31.
Se persone che si professano cattoliche nutrono qualche dubbio se conferire o no il Battesimo al proprio bambino, mi viene da pensare che in fondo viviamo un certo disorientamento in materia. Battezzare significa cancellare il peccato originale con cui l’uomo nasce ed inizia un cammino di fede che lo accompagnerà per tutta la vita. Quindi, l’impegno che andiamo ad assumerci nel momento in cui riceviamo lo Spirito Santo, diventando cristiani, sarà la prima tappa di un lavoro sicuramente faticoso, ma altrettanto appagante e ricco di coinvolgimento. Quando battezziamo i nostri bambini ci facciamo carico di una decisione importante: aprire la loro vita a Gesù Cristo. Saranno loro (con il nostro aiuto) crescendo, a cercare quelle conferme di cui avranno bisogno per essere dei buoni cristiani. 

Ai miei ipotetici amici consiglierei, essendo loro cattolici, di assumersi la responsabilità di battezzare il loro figlio senza temere di essere un giorno giudicati del loro operato.

(Fam. Rondoni)

32.

Se una coppia di amici chiedesse un consiglio sul battezzare o no il proprio figlio, chiederei loro perché, se sono cattolici hanno tale dubbio.

Il consiglio da me dato può essere diverso a seconda delle risposte e del dubbio che hanno, ciò non toglie che la mia preferenza è il battesimo, essendo io madre di due bambini battezzati alla nascita.

(Fam. Leoni)

33. 

Secondo me, il problema è da divedersi sotto due aspetti molto importanti; religioso e civile.

Sotto il profilo religioso, credo giustamente che battezzare un bambino sia un atto di fede, d’amore da parte dei genitori credenti, nei confronti del proprio figli. Indubbiamente, è un dono speciale quello di ricevere lo Spirito Santo. E’ vero anche, che non c’è libero arbitrio perché questa scelta è pilotata però rimane sempre la possibilità, nel futuro del singolo individuo di condividere e d’apprezzare questo sacramento.  
Sotto il profilo civile, nutro molte perplessità a questa scelta obbligata, perché nega in maniera improrogabile la propria libertà individuale, in quanto trattasi ancora di una persona non in grado di decidere sul proprio conto, però m’immagino l’eventuali complicanze giuridiche… ma questo è un altro discorso e sicuramente in confronto a quello spirituale è meno importante.

(Fam. Spagnolo)

34.

Io come consiglio gli direi di battezzare il loro figlio, perché io credo in certi valori, che il cristianesimo mi ha impresso. Le sacre scritture narrano della creazione, dell’unione tra Adamo ed Eva e del loro peccato che si è riflesso su tutta l’umanità. Per questo noi Cristiani, battezziamo i nostri figli, per purificarli da ciò che è stato. Quindi la nostra idea è di battezzare i bambini perché in questo modo li avviamo verso la giusta via. Strada che lui o lei percorreranno indipendenti senza essere condizionati nelle loro scelte.

(Fam. Milicia)

35.

Sicuramente il nostro consiglio sarebbe di farlo battezzare e soprattutto capire come mai avevano dubbi su questo; capire i loro pensieri e rassicurarli che è molto importante dare il battesimo al proprio figlio e con il crescere sarebbe una sua scelta se continuare nella nostra strada di fede, amore, rispetto o altro; però farli crescere con delle buone basi e sperare e dico sperare che continuino nella strada del bene… dato che oggi sappiamo che crescere un figlio e indirizzarlo per la strada giusta è difficile però incominciare con il battesimo è importante.

(Fam. Corsetti) 

36.

Certo i bambini piccolissimi non capiscono cosa significa “Battesimo” e siamo noi genitori che li indirizziamo su una certa via.

Credo pertanto che se abbiamo avuto noi stessi la base cristiana dei nostri genitori, non avremmo nessun dubbio se battezzare i nostri figli o meno perché Gesù ci ha insegnato che con il Battesimo veniamo purificati nel corpo e nell’anima dal primo peccato che l’essere umano ha fatto.  A questa coppia di amici che è incerta nel battezzare o no il loro bambino io consiglierei di farlo per purificarlo da ogni peccato (perché dovremmo essere noi a togliergli questo dono?) e ad insegnargli la via cristiana. Sarà lui stesso, da grande, a decidere della sua vita!

(Fam. Di Franco)

37.

Leggendo il quesito del compito da svolgere in famiglia mi sono chiesta se per caso Don Gaetano non fosse a corto di argomenti nel sottoporci un tale interrogativo. Perché coinvolgerci nella decisione così personale di una famiglia che neanche conosciamo? E noi, perché abbiamo battezzato i nostri figli? Tradizione? Credo religioso? Tutte questa domande mi hanno accompagnata per l’intera settimana! 
Poi, l’altra sera mentre ero distesa sul letto cercando di prendere sonno, la mia mente vagava libera da orari, impegni e tensioni e improvvisamente mi sono ricordata le parole di Don Gaetano all’incontro precedente: “con il Battesimo riceviamo lo Spirito Santo che non è altro che l’AMORE di Dio verso noi uomini!” L’AMORE di Dio… ecco la parola chiave ho pensato! In fondo tutto ciò che ruota intorno alla nascita di un bambino è Amore! Viene concepito da un atto d’amore la mamma accetta qualsiasi sacrificio per Amore di quell’essere che vive e si forma dentro di lei; Quando viene alla luce si supera qualsiasi dolore per la gioia di stringerlo al più presto tra le braccia e dal momento che viene alla luce l’Amore per lui cresce ogni giorno di più e senza alcuna condizione.

(Fam. Casentini)

38. 

Caro Don Gaetano, io sinceramente non so cosa rispondere perché al momento non saprei se dare un buon consiglio. Perché il battesimo è una cosa seria come tutti gli altri sacramenti e quindi per me io direi di fare il battesimo al terzo o quarto mese del bambino ma senz’altro NO nella mia parrocchia perché non mi sono trovata a mio agio, c’è stato solo un incontro alle dieci di sera per dire che bisognava fare un’offerta il giorno del battesimo, ci ha chiesto i nomi dei padrini e se erano sposati in chiesa e basta. 
Quindi queste sono esperienze che si basano come si presenta la situazione tra famiglie e famiglie io mi scuso se non mi so spiegare tutto quello che vorrei dire è tanto ma non sono capace di scriverlo a parole. Perché io quando devo scrivere certe cose importanti mi emoziono tantissimo. Come assistere a un battesimo a un matrimonio a una comunione perché sono tutte cose bellissime per me anche se io mi sento molto cattolica ma non praticante forse perché dopo tante esperienze a me capitate si stenta a credere certe cose.

(Fam. Dominizi)

39.

Sono una mamma che sta per “Battezzare” il suo terzo bambino. Il fatto che questa coppia, sia indecisa, e che chiedano aiuto e consiglio, è secondo me, un po’ lo specchio di come oggi viviamo la realtà cristiana. L’incertezza è dettata dal fatto che come cattolici non praticanti, veniamo spesso giudicati di serie “B”, ognuno di noi “CREDE” ma interpreta la partecipazione alla preghiera in modo diverso, e non sempre chi va in chiesa tutte le domeniche è più cristiano di chi non lo fa. Spesso si è costretti a scontrarsi addirittura con il proprio parroco, che ti giudica contandoti le volte che vai in chiesa. Così noi ci allontaniamo dalla nostra parrocchia e scegliamo di andare a messa in altre chiese, dove il parroco è soltanto il tramite tra noi e Gesù, e dopo il rito ci sentiamo bene senza i rimproveri e i giudizi. Io consiglierei a questi amici di Battezzare il loro bambino, perché così facendo potrà rafforzarsi anche il loro credere in Dio.

(Fam.

)

40.

Bella domanda, anche io me la sono posta molte volte prima di battezzare  mia figlia, poi ho pensato che i genitori cercano di dare sempre il meglio ai loro figli e i sacramenti certo male non potranno fare perché tutto ciò che viene dato e fatto con amore secondo me è fatto bene. 

Il consiglio che posso dare è di battezzare anche bassissima età i propri figli, saranno loro poi con l’educazione, lo studio, la conoscenza a decidere se abbracciare questa religione o un’altra o non credere in niente. Non è giusto privarlo da subito di una cosa che forse un giorno per loro potrebbe essere uno dei motivi importanti della loro vita.

(Fam. Migliazza)

41. 

Io, mamma di Flavia se mi si chiedesse di battezzare o non battezzare un bambino appena nato consiglierei di farlo battezzare, credo che questa sia una scelta cattolica che si fa ad un bambino non ancora in grado di decidere da solo. Visto che come genitori ci si trova a dover scegliere molte volte non soltanto per un sacramento ma anche per altri problemi che si presentano lungo il cammino che li accompagna nella loro vita. 

(Fam. Tibaldi)

42.

Ma, non so.

Sinceramente io e mio marito, abbiamo seguito il nostro istinto e con l’aiuto della nostra fede abbiamo deciso di presentare i nostri figli a Dio, anche se eravamo sicuri, che già li conosceva.

E’ un modo per dirgli grazie, dei miracoli che ci ha concesso: “i nostri figli”. Questo è ciò che abbiamo provato quando abbiamo deciso di far battezzare i nostri figli. 

Noi non sappiamo cosa consigliare alle coppie che sono incerte sul battezzare i propri figli, ma, solamente quello di dirgli di deciderlo con il loro cuore e con la loro fede, perché i figli sono i miracoli della natura, che Dio ha creato. Quindi io credo che sia giusto consacrarli a lui. Poi con il crescere, i nostri figli, decideranno se continuare o meno il cammino di Dio.

(Fam. Fabrizio)

43.

Non mi è mai capitato che una coppia non battezzasse il figlio, e se succede gli direi: di battezzarlo per toglierlo dal peccato e dargli le sue sacrestie.

(Fam. Migliore)

44.

Dare un consiglio ad una coppia indecisa sul battesimo è piuttosto difficile poiché io stessa mi sono trovata nella stessa situazione.

Come lei sa, il mio è uno dei rari casi (o così forse penso in maniera egocentrica) in cui non è il genitore a portare il figlio a Catechismo ma è mia figlia che porta me agli incontri. Mi sono sposata secondo il rito cattolico su ricatto di mio suocero e in un certo qual senso ho indossato l’abito bianco dietro ricatto morale di mia madre: quell’ora in chiesa è stata, forse una delle ore in cui più mi sono vergognata: mi sentivo piccola, irrispettosa, come se stessi profanando qualcosa, come se stessi facendo un torto nei confronti di chi a quel rito ci credeva. Ma è andata: d’altronde non puoi negare ad un uomo di avere il padre vicino quel giorno, ne ad una madre di vedere il suo primogenito sposarsi! A quel punto, essendo in ballo ho ballato: e sia per il vestito bianco! Ovviamente è inutile dire che né mio suocero né mio marito né io siamo entrati in chiesa fino al 1995 (cioè 7 anni dopo) per il battesimo di Elisa. Inutile sottolineare le comuni frasi di intolleranza razziale e ideologica a mio avviso poco cristiane! Nel 92 nasce Elisa. Nuovo dramma per la famiglia di mio marito: per tutto ciò che rappresentava il Battesimo ero del parere di aspettare che mia figlia avesse un’età tale per cui potesse liberamente scegliere se essere Battezzata o meno. 

Ma no! L’angelo deve essere messo dietro le spalle dei bambini! E così alla veneranda età di 2 anni, mia figlia è stata portata il giorno di Pasqua, al fonte battesimale. Devo essere sincera: il Battesimo è stato per me molto meno incoerente del matrimonio per diversi motivi:

l - Battesimo è un sacramento che non si può, nel modo più assoluto annullare o sciogliere: non sono pienamente sicura; ma se non sbaglio la sacra rota non può annullare (dietro pagamento) il battesimo: lo vedo più un fatto fra noi e Dio: l’uomo c’entra poco o niente.
2 - C’è la Cresima: ho calcolato che per quell’evento mia figlia avrà eventualmente 16/17 anni e potrà essere in grado se confermare o meno questa sua appartenenza al mondo cattolico.

Le ricordo che mia figlia ha 12 anni ed ha scelto lei di ricevere la Prima Comunione. In conclusione: secondo me il consiglio da dare ad una coppia va ponderato: andrebbe parlato con la coppia, vedere quali sono i dubbi e le perplessità che hanno e poi si può parlare.

(Fam. Bucci)

45.

Caro Don Gaetano io non sono molto obbiettiva solitamente faccio sempre quello che mi dice il cuore. Io questa coppia di amici gli direi senza esitare un attimo di fare il battesimo a loro bambino, perché mi sento molto coinvolta in questa storia. Quando è nato Carmine io ero sposata solo civilmente perché il prete del mio paese (Caserta) disse a mio padre falli sposare solo civilmente perché in fin dei conti è quello che conta, io ci rimasi molto male. Ma un prete può dire questa cose? 
Nato mio figlio decisi che lui doveva ricevere il battesimo un sacramento molto importante ricevere lo Spirito Santo, dopo 3 mesi di combattimento e dopo aver pagato 50 mila lire  riuscii a fare il battesimo. E dopo 8 anni di matrimonio ero convinta di aver incontrato un prete umile, bravo sincero e insegnasse alla gente Amore dopo il matrimonio mi sono ridetta. Il matrimonio anzi il sacramento ricevere Gesù per me era la cosa più importante, mi sono sentita in pace con me stessa, quando ho ricevuto l’ostia mi sono sentita una vocina dentro: hai fatto la cosa giusta.

(Fam. Villano)

46.

Dare un consiglio a priori ad una coppia se far battezzare o no un figlio non credo si possa. Ogni singolo caso è diverso ogni coppia di genitori è diversa, bisogna sedersi e ascoltare le paure, i dubbi, le preoccupazioni, creare un dialogo e cercare di confrontarle insieme, Comunque dal mio punto di vista sono convinta che il battesimo debba essere fatto in tenera età, il più presto possibile, non solo per abitudine, per usanza o per fare una festa ma semplicemente per indirizzare il bambino ad un cammino che fa parte delle origini della propria famiglia.

Il Battesimo, secondo me, oltre ad essere il primo, e quindi il più importante, dei sette sacramenti senza il quale non si possono fare gli altri è l’imposizione solenne del nome, la purificazione dell’anima dal peccato originale ma soprattutto il bambino viene “presentato” a parenti e agli amici e diventa effettivamente membro della chiesa.

Poi, inseguito, quando raggiungerà l’età cosiddetta della ragione potrà decidere autonomamente se continuare sulla stessa strada o se cambiare e scegliere un’altra religione più consona al suo “io”.

Una domanda: “Può la madrina o il padrino del Battesimo fare lo stesso anche alla Cresima? Faccio questa domanda perché è capitato ad una mia amica cioè che il figlio scegliesse di far fare da padrino alla Cresima al padrino del Battesimo e così è stato, ma ho letto invece che la “Chiesa” non lo ammette. Qual è la risposta?

(Fam. Luparini)

47.
Non ho mai conosciuto persone incerte su una decisione così importante come il Battesimo ma, sono sicura che essendo cattolica e quindi avendo ricevuto di generazione in generazione idee ed usanze cattoliche avrei sicuramente consigliato di Battezzare il proprio bambino. Non so quale decisione sia la più giusta ma, siccome sono i genitori a far dare il primo sacramento, quello del Battesimo penso che sia più giusto che in futuro siano i bambini e gli adolescenti a poter scegliere se ricevere o no la prima Comunione e la Cresima.

Questa mia idea scaturisce dal fatto che per poter ricevere un sacramento, una persona debba essere cosciente in modo che si possa avvicinare a Dio con la propria fede religiosa.

(Fam. Morisco)

48.

Se una coppia di amici ci chiedesse se far battezzare il proprio figlio, risponderemmo loro, con assoluta certezza, di si. Noi siamo cattolici, siamo stati battezzati, abbiamo ricevuto il sacramento della comunione e della cresima; ma non sono stata scelte consapevoli. Pur avendo avuto delle famiglie cattoliche praticanti, non bigotte, crediamo di aver ricevuto questi sacramenti per “tradizione religiosa“, perché si usa così. Anche se è una scelta inconsapevole, quindi, consiglieremmo comunque il battesimo, perché secondo noi, neanche da bambini più grandicelli si è in grado di decidere consapevolmente. Le scelte vengono dopo, con l’età adulta, e sono frutto di convinzioni che nascono dall’esempio dei comportamenti dei genitori, degli amici, degli educatori, delle persone religiose. Se i comportamenti sono corretti e coerenti con ciò che ci insegna la fede cattolica, le convinzioni si rafforzano e la fede cresce. Viene naturale e spontaneo accostarsi a Dio e ai sacramenti. 
Se abbiamo davanti l’esempio di chi predica bene e si comporta in maniera incoerente e falsa, e se tale atteggiamento viene proprio da chi dovrebbe dire che con le parole, anche con le opere, infondere negli altri la certezza della fede, la fede cattolica viene pian piano a mancare. Allora ci si allontana dalla Chiesa, dai sacerdoti, dai sacramenti, dalla fede in Dio. Noi siamo comunque credenti convinti e siamo certi di voler educare i nostri figli all’amore di Dio. Vorremmo educarli alla fede cattolica, continuando il cammino iniziato con il battesimo, che sicuramente, fino a sabato scorso, credevo fosse solo rito di penitenza. In futuro, da grandi, saranno loro, in base alle proprie esperienze di vita, a decidere se voler continuare il cammino sulla strada di Dio o seguire altre strade.
Noi crediamo però, che se noi tutti educatori, riuscissimo con le parole e con i fatti, a inculcare ai nostri figli l’importanza dei sacramenti, che sono il nostro modo per incontrare l’amore di Dio e per farci comportare da veri cattolici, che amano e rispettano il prossimo, essi capirebbero l’importanza della nostra fede e resterebbero fermamente convinti dei loro sentimenti religiosi.

(Fam. Ponzo)

49.

Don Gaetano, mi ritengo una buona cattolica (non certo ottima). Però fin dalla nascita dei miei figli ho creduto fortemente nel Sacramento del Battesimo. 

Certo, nessuno mi ha imposto questa scelta ma ho deciso io insieme a mio marito. Io volevo fortemente che i miei figli crescessero con la Grazia del Signore, cioè che lo Spirito Santo li accompagnasse in ogni momento della loro vita e illuminasse il loro cammino. Dopo il battesimo dei miei figli ho avuto una sensazione di pace con me stessa e mi sentivo felice. Ecco vorrei dire ai neo genitori che il Battesimo è solo una loro scelta e che la debbano sentire dal più profondo del cuore, e sarà proprio “Lui” a farli decidere proprio così come è successo a me. Don Gaetano è proprio una questione di “Cuore”.

(Fam. Rossetti)

50.

Un consiglio che darei io a questi miei amici è di far battezzare il loro bambino appena nato, per il semplice motivo che i suoi genitori sono cattolici e hanno ricevuto fino a questo momento i vari sacramenti dal battesimo in poi, e anche perché tutta la mia famiglia è cattolica e ha ricevuto i sacramenti nel cammino della vita.

(Fam. Di Luzio)

51.

Mi sentirei molto a disagio, ma anche molto lusingata, perché evidentemente mi reputano una persona in grado di poterli aiutare, però non riuscirei a dargli un consiglio, perché è una scelta molto importante e delicata per una famiglia che sta crescendo. Dovrebbero parlare insieme e cercare di fare la cosa migliore per il loro bambino e la risposta secondo me, la potrebbero trovare solamente in fondo al loro cuore. Purtroppo, non sempre le nostre scelte sono accettate dai nostri figli, però è anche vero, che i nostri figli dovrebbero sapere che il mestiere del genitore, antico quanto il mondo, è veramente molto difficile da svolgere, e non ha regole scritte in nessun libro dove noi “poveri mortali” possiamo ricorrere nei momenti più difficili.

(Fam. Cantalini)

52.

il nostro consiglio è quello di battezzare il loro bambino, perché secondo noi, provenendo da una famiglia, credente il battesimo significa continuare la tradizione Cristiana della famiglia.

(Fam. Fantauzzi)

53.

Sono diventata mamma a soli 18 anni e mi sono trovata a battezzare mio figlio alla medesima età. Sono nata in una famiglia cattolica, e devo essere sincera quando ho preso la decisione di battezzare mio figlio è stata più una scelta guidata dai miei genitori, che da me. 

Quando sei in un età adolescenziale non pensi di dover fare delle scelte così riflessive, si vive con la spensieratezza della propria età e così ci si affida ai consigli delle persone care.

Se dovessi trovarmi ora a dover scegliere, se battezzare mio figlio o no, lo farei solamente guidata da una mia scelta, da persona matura che crede nella religione cattolica e nell’amore verso gli altri.

Perciò penso di sentirmi di dire ai miei amici, di battezzare il loro bambino per i medesimi motivi.

(Fam. Casale) 

54.

Se una coppia di amici avesse questo problema, non sarebbe proprio un piccolo problema.

Essendo una coppia cattolica gli direi:

1. di ascoltare il proprio cuore

2. dialogando con calma si potrebbe arrivare a capire perché tanta indecisione.

Un mio consiglio sarebbe di rivolgermi al parroco di fiducia e sicuramente (liberi di scegliere), trovare le risposte ai tanti perché.

(Fam. Abbondansieri)

55.

Se questa coppia di amici è cattolica, non dovrebbe avere nessuna incertezza a fare il battesimo al bambino.

Secondo me se hanno veramente fede e se amano il loro bambino dovrebbero battezzarlo. Gli darei questo consiglio perché con il battesimo si indirizza il bambino verso un cammino di amore e fede che poi lui potrà scegliere di proseguire con la comunione e successivamente con la cresima.

(Fam. De Gregori)

56.

La mia famiglia è cattolica ed è giusto che ritengo opportuno battezzare il bambino fin da piccolo come hanno fatto i miei nonni i miei genitori ed io con i miei figli, anche se non sarebbe sbagliato aspettare che il bambino sia consapevole della scelta da fare, se battezzarsi o meno.

Il consiglio che mi sento di dare è a seconda del proprio modo di pensare.

(Fam. Sciotti) 

57.

Io penso che il battesimo glielo debbano fare, perché se loro sono cattolici significa che ci credono, poi magari quando il bambino sarà più grande resta a lui scegliere se fare gli altri sacramenti e se diventare cattolico o meno.

(Fam. Tempesta)

58.

Ci è stato insegnato che facendo battezzare un bambino gli viene tolto il peccato originale. Di conseguenza abbiamo battezzato i nostri figli. Non la ritengo una scelta sbagliata perché noi siamo cattolici. Per il consiglio sta a loro se ritengono più opportuno farlo ora o aspettare di far decidere al figlio quando sarà grande. Anche perché facendolo adesso non potrebbero comunque impedire al figlio di cambiare la propria religione quando sarà adulto.

(Fam. Corsetti)

59.

A fare il battesimo perché così il bambino può essere cristiano.

(Fam. Corneiro Da Silva) 

60.

A questa coppia di amici non mi sentirei di dare nessun consiglio perché queste sono decisioni che spettano soltanto a loro genitori, però gli direi cosa farei io. Gli direi che il bimbo è piccolissimo naturalmente per ora lui non può esprimere la sua volontà e per questa volta siamo noi a decidere per lui Battezzandolo, perché questo sarebbe il primo grande regalo che noi genitori potremmo fare avvicinandolo con il Battesimo a Gesù. Crescendo gli lascerei la libertà di scelta e se i miei insegnamenti sono stati buoni da far crescere l’amore e la fede in Gesù Cristo, sarà lui a fare la comunione e la cresima confermando il battesimo.

(Fam. Sciotti)

61.

Da parete nostra ci sarebbe un consiglio che si possa dare e ne sono molto felice e sarebbe senz’altro SI per il semplice motivo che è un sacramento che esiste da tempo ed è l’avvicinamento alla religione cristiana ed al primo incontro della vita con Dio.

(Fam. Mastrostefano)

62.

Se una coppia di amici fosse incerta se battezzare o meno il loro bambino, la prima cosa che gli chiederemmo è il perché di questo dubbio. Noi come genitori abbiamo il dovere di educare i nostri figli anche se oggi è sempre più difficile. Con il battesimo dovremmo trasmettergli la nostra fede in Dio. Pensandoci bene potrebbe essere un imposizione e se si ha qualche dubbio il parroco è la persona che potrebbe sciogliere il nodo di questa incertezza. Comunque non esiteremo a dir loro di battezzare il loro figlio perché non è una vergogna, e se poi i figli un giorno decideranno di prendere strade diverse noi saremmo pronti ad accettare la loro decisione.

Se invece riusciranno ad avere un bel rapporto con la Chiesa e sentiranno in loro la forza di Dio allora confermeranno il Battesimo con il sacramento della Cresima.

(Fam. Germini) 

63.

Di dare un vero e proprio consiglio non me la sentirei, ma di certo gli farei notare che già mettendo al mondo il loro figlio hanno fatto una scelta per lui. Infatti fin dalla nascita siamo noi genitori a scegliere per i nostri figli, a cominciare dal nome, alla scuola dove andare e così via… e chissà se queste cose da grande le riterrà giuste! Insomma a mio parere dovrebbero battezzarlo, essendo loro genitori cattolici, anche perché il battesimo non è un punto di arrivo (come abbiamo già detto), ma solo un punto di partenza. Sarà poi il bambino da adulto a decidere se proseguire o no il cammino verso Gesù.

(Fam. Speranza)  

64.

Se noi avessimo una coppia di amici che devono battezzare un bambino, li convinceremmo a farlo, perché con il battesimo fanno entrare il loro bambino nella società Cristiana, così facendo lo presenteranno anche a Dio.

(Fam. Marinelli)

65.

Perché è incerta? Forse la loro fede sta vacillando. Non capisco perché una coppia credente abbia dei dubbi in merito. Con i miei figli non mi sono mai posta il problema. Il battesimo è l’inizio della nostra vita mortale, scelta fatta comunque da un’altra persona secondo il proprio credo religioso, poi starà a noi diventati adulti perfezionare o cambiare.

(Fam. Mancini)

66.

Per me io darei sempre dei consigli di come la penso io e di come sono stata cresciuta in famiglia di fare il battesimo al bambino. Perché è importante ricevere il primo sacramento, comunione, la cresima e di essere sempre fedeli alla chiesa.

(Fam. Monti) 

67.
Non saprei dargli un consiglio preciso però l’inviterei a fare qualche riflessione visto che sono cattolici vorrei scoprire e magari chiarire i loro dubbi le loro incertezze visto che anche loro hanno ricevuto il sacramento del battesimo cioè il dono dello Spirito Santo.

Secondo me la cosa fondamentale non è quando e come fare il Battesimo ma importante è avere la consapevolezza di ciò che si fa ed essere convinti è da buoni cristiani ricevere tutti i sacramenti. Perché non volere questo anche per i nostri figli?

Io posso dire che sono felice che i miei genitori hanno preso questa decisione al mio posto per quanto riguarda il Battesimo riguardo gli altri sacramenti che ho ricevuto fino a oggi posso dire la stessa cosa anzi ho seguito con più consapevolezza, a la conoscenza di questi valori potrei dire lo stesso dei miei figli ma dovrebbero dirlo loro.

(Fam. Soprano)

68.

Trovo che questa incertezza sia assurda, poiché se si è cattolici e si crede in Dio, nel momento in cui abbiamo la fortuna di avere un figlio non possiamo avere dubbi se far iniziare questo cammino cristiano al nostro bambino.

Se il dubbio nasce dal fatto che vogliamo lasciare la scelta a nostro figlio, in un momento della sua vita in cui sarà in grado di poter valutare meglio, la soluzione più semplice credo che sia intanto di battezzarlo, se poi non volesse abbracciare questa nostra fede non darà nessuna importanza a quel rito. Dipenderà da noi genitori insegnargli, quotidianamente, ad amare. Qualcuno comunque lo vorrà chiamare, ed ad amare quello che Lui predica in quanto raccoglie il meglio di tutte le religioni del mondo.

(Fam. Basile) 

69.

E’ un compito difficile da dare secondo me, perché la fede è una cosa che si prova dentro ed è soggettiva. Innanzi tutto direi loro di ascoltare il proprio cuore di fare ciò che ritengono più giusto per il loro bambino e per loro stessi. Dal momento che dicono di essere cattolici dovrebbero credere e quindi di conseguenza anche nel Battesimo che è un impegno per noi cristiani. E’ ricevere lo Spirito Santo che è Dio. Loro sono i suoi tutori e quindi ne rispondono in quanto genitori, allora direi loro di Battezzarlo appena nato e insegnargli fino a quando comincerà a capire il valore del Battesimo e la fede in Dio. Poi se da grande vorrà cambiare strada o idea potrà farlo.

(Fam. Felici) 

70.

Se la coppia è cattolica lo devono battezzare. Il Battesimo è un dono non un castigo. I genitori hanno la responsabilità fino ai 18 anni del proprio  figlio quindi se sono cattolici devono educare il figlio nella religione in cui credono loro.

(Fam. Bruffa)

71.

Il consiglio che daremo a quella famigli è di seguire il cuore. Poi la scelta di battezzare o no il proprio figlio può essere decisa valutando la loro esperienza personale, ponendosi delle domande possono riuscire a capire se è la cosa giusta oppure no; per esempio loro sono stati contenti che i genitori hanno deciso per loro che religione seguire? Sono contenti di appartenere alla religione cattolica? Questi sono gli interrogativi che dovrebbero porre tutti prima di prendere una decisione che potrà influenzare, sotto certi aspetti la vita del loro piccolo. D’altra parte però potrebbero lasciar scegliere al diretto interessato che strada prendere nel momento in cui sarà abbastanza grande da decidere da solo.

Ad esempio noi abbiamo Battezzato i  nostri figli perché crediamo sia giusto, e poi avendo conosciuto la religione cattolica abbiamo voluto farla conoscere anche a loro, come hanno fatto i nostri genitori. Noi abbiamo Battezzato i nostri figli pensando di fare la cosa giusta poi se un giorno dovessero cambiare idea almeno possono dire di aver conosciuto il cattolicesimo e che non gli è piaciuto rispetto alle altre religioni; pensiamo che il nostro  dovere di genitore l’abbiamo fatto poi sta a loro scegliere di continuare sui nostri passi o cambiare strada, comunque scelgano gli vorremmo sempre bene.

(Fam. Saporosi)

72.

Secondo il mio punto di vista non riesco a farmi una ragione se una coppia cattolica non vuole fare il proprio battesimo del proprio figlio.Primo gli chiederei quale è il motivo di non battezzarlo? Se sono dei veri genitori il problema sarà loro e non vedo giusto che cosa centra il proprio bambino? Così, già da piccolo viene messo in condizione di non ricevere quel sacramento che secondo me è l’inizio del proprio cammino verso la fede in Gesù. Le motivazioni sono tante ma per me sarebbe già da quel momento ricevere la luce di Gesù, si proprio la luce cioè quel raggio di sole che ci guiderà verso il nostro cammino. Così, visto che per noi la nostra vita quotidiana è piena di problemi e corse contro il tempo, non rendiamo la vita di questi bambini così drastica già all’inizio del loro cammino, anzi aiutiamoli a crescere e fargli capire la fede in Gesù, e non solo quando se ne ha bisogno ci rivolgiamo a Lui chiedendo tutte le cose che abbiamo bisogno. Gesù aiutaci oppure Cristo non ti scordar di me.

(Fam. Galasso)

73.  

E’ mercoledì 28 e sono le 16:20. Anche questa settimana non ho avuto modo di fermarmi a riflettere (o forse ho provato ad aspettare che fosse mio marito a fare i “compiti”). Tuttavia oggi vorrei tentare di portare anche il mio piccolo contributo (per non sentirmi in colpa?). Di fronte a questa domanda la prima cosa che mi viene in mente è mia nonna, che avrebbe detto: “ un bambino deve essere battezzato altrimenti se succede qualcosa… andrebbe nel limbo!!”. Oggi cercherei di stare vicino a questi genitori soprattutto per capire il MOTIVO  della loro incertezza. Credono nel sacramento o no? Vogliono aspettare che diventi grande perché possa decidere solo? Se fosse questa seconda ipotesi potrei dire loro che il battesimo non impedirà al bambino da grande di prendere decisioni diverse dai genitori e quindi dunque bisogna avere il coraggio di prendersi delle responsabilità, di essere la guida dei nostri figli per ogni aspetto della loro vita fino al momento in cui ciascuno di loro prenderà la “sua” strada.

(Fam. Rosso)

74.

Innanzi tutto se sono cattolici crediamo che il dubbio in loro non possa esservi e se anche vi fosse non sarebbe un problema di “credo” o meno, ma piuttosto (per come la vediamo e l’abbiamo vissuta noi) penso sia solo un problema di ricevimento: inviti a parenti (sennò si offendono!), ricordini e compenso al sacerdote.

Non abbiamo tanta voglia di ricordare e spiegare qualcosa che ancora non si è “assimilato”… troppo personale!

Ciò che possiamo dire è che siamo felici e soddisfatti della scelta fatta a suo tempo per i nostri bambini, l’unico cruccio forse, è che ci sembra di aver fatto poco per il battesimo del nostro bambino, mentre per la bambina è stata veramente una gran bella festa… anche l’entusiasmo era diverso.

Non crediamo di essere in grado di elargire consigli a riguardo, perché crediamo che questa sia una scelta davvero personale, l’unica cosa che possiamo dire è che noi non rimpiangiamo la scelta fatta, non ci pentiamo di aver dato ai nostri figli il benvenuto e la benedizione del nostro Dio.

(Donatella e Salvatore)

75.   

Se una coppia è indecisa se battezzare il proprio figlio è giusto che non lo battezzino e che lascino al proprio figlio quando è in grado di decidere se vuole o no farsi battezzare, perché tra l’indecisione e il volere è meglio capire ciò che uno sta facendo, anche se non sanno che è un sacramento importantissimo.

(Fam. Di Foggia)

76.

Nel momento in cui nasce un bambino si acquisisce la consapevolezza che quella vita da allora e per molto tempo dipenderà da noi e si sente veramente il peso e la responsabilità dell’essere GENITORI.

Alla luce di ciò ed ancor più perché la coppia in oggetto è cattolica, la scelta consapevole di questi genitori è quella di battezzare il bambino (che in quel momento non è certo in grado di scegliere autonomamente) come quotidianamente per lui si sceglie come e quando mangiare, come e quando questo va bene o questo va male.

Arriverà poi il momento in cui il bambino sarà adulto ed in grado di fare le sue scelte ed anche se questo purtroppo porterà a degli scontri-incontri, se alla base del nucleo familiare esiste il rispetto per ogni componente in maniera reciproca, sicuramente si troverà comprensione e rispetto per le scelte fatte.

(Fam. Cenciarelli) 

77.

Personalmente non conosco coppie cattoliche incerte, se fare o no il battesimo, ma se mi capitasse un consiglio che potrei dare è che avere qualcosa in cui credere è molto importante. Gli direi che portare al Battesimo il proprio figli, scegliere i padrini o ricevere la richiesta di essere i padrini del proprio figlio è un’emozione una sensazione speciale. Non è facile spiegare o far capire agli altri la propria religione, cercare di coinvolgerli in quello che si crede. Non si può spiegare con un ora tutto quello in cui credo e non posso insegnarlo agli altri su poche righe. Tutto quello in cui credo l’ho acquistato con gli anni frequentando la chiesa e il catechismo, forse il consiglio che potrei dare è di andare più spesso in chiesa, di trovare un parroco che abbia voglia di parlare con loro e che li riassicuri su quello che loro credevano prima di avere questi dubbi.

(Fam. Luciani)

78.

E’ incredibile quanto sia difficile gestirsi l’esistenza in maniera soddisfacente, a casa, in famiglia, sul lavoro… i problemi spuntano come funghi e se sono problemi piuttosto facili da risolvere o comunque risolvibili allora si superano e si va avanti, ma se questi sono più grossi allora ci si domanda perché accadono certe cose. 
Potremmo dire filosoficamente parlando che una felicità che non conosce assalti al primo colpo vacilla, chi invece è costretto a lottare incessantemente contro le avversità della vita finisce col fortificarsi e non cade davanti al male ma continua a combattere in ginocchio; questa premessa per dire che bisogna essere forti perché la vita ci riserva tante cose, e tra queste la decisione di mettere al mondo un figlio e una scelta religiosa è un atto d’amore, amore che si dà e che si riceve e allora quale momento più bello se non quello d’innalzare il proprio figlio a Dio. 
Io ho fatto battezzare i miei figli perché volevo indirizzarli verso un cammino d’amore, io ritengo che bisogna credere, e che non serve essere cattolici praticanti ma è sufficiente essere ricchi dentro, ricchi di onestà, di paura, di amore, di sensibilità, di bellezza e non mi riferisco alla bellezza esteriore perché quella è fuori discussione, si è belli fuori quando si spende letteralmente dentro. Il consiglio che posso dare a questa famiglia è quello di riflettere, e poi valutare se far parte del cammino cristiano religioso o se far parte di un cammino cristiano e basta dove non importa se si è battezzati o no si può essere persone bellissime dentro anche senza essere battezzati.

(Fam. Rezza)

79.

Io essendo una mamma cattolica e avendo battezzato tutti e due i miei figli ed ora il primogenito si sta preparando per la prima comunione che farà quest’anno, ad una coppia di amici se mi chiedesse un consiglio se battezzare o no suo figlio gli darei tutto il mio consenso. Per me dopo la nascita il giorno più bello è stato quello del battesimo. Non solo per la festa tutta dedicata a lui ma anche perché battezzandolo ho iniziato per lui il cammino della fede poi eventualmente quando sarà grande deciderà lui se continuarlo o no.

(Fam. Muscedere)

80.

Il mio consiglio è l’assenso. La motivazione è che credo nel cattolicesimo. Anche se non sono una fervida praticante. Il mio primo figlio ha fatto il battesimo e la prima comunione perché noi genitori abbiamo deciso per il battesimo ma non per la prima comunione. Per la cresima sta decidendo ora ha sedici anni. Quello che sto consigliando per le motivazioni è che forse peccando di presunzione sia il cammino normale per un cristiano. Non ho molto rispetto per le religioni che in nome di un Dio manifestano violenze nei confronti di altri esseri umani. Ho terrore della violenza sotto ogni forma nei confronti degli esseri umani soprattutto bambini. 

(Fam. Calcatelli)                      

81.

Se si rifiuta categoricamente una cosa, è meglio non farla, ma se ci poniamo dei dubbi allora vuol dire che in fondo ci crediamo. Perché allora negare ad un bambino la possibilità di entrare a far parte della Chiesa? Sarà comunque lui, sia in occasione della comunione o della cresima, poi a poter decidere se continuare il cammino o no.

Noi genitori abbiamo il dovere di non precludergli nessuna possibilità, ma dobbiamo dargli quegli input che lo portino poi a scegliere quello che lui ritiene più giusto.

(Fam. Bagaglini)

82.

Essendo una coppia cattolica non dovrebbe avere dubbi, e gli consiglierei di battezzarlo in quanto un bambino appena nato non può decidere lui se essere battezzato o no, quindi i genitori se sono cattolici o meno in Dio e i sacramenti devono farlo. Poi sarà sua la scelta di proseguire il suo cammino nella fede di Dio.

(Fam. Candidi) 

83.

Durante gli incontri che abbiamo fatto abbiamo sentito che alcune persone si sono poste il problema del battezzare o no il proprio bambino. Dopo alcuni mesi che era nato nostro figlio, tutti ci hanno sollecitato a battezzare il bambino, e noi genitori abbiamo deciso di battezzarlo perché credenti anche se non praticanti, ma oggi mi chiedo se imporre una religione ad un bambino che forse quando sarà grande non vorrà sentir parlare di nessun Dio, è giusto.

Certamente noi abbiamo battezzato nostro figlio e ora lo accompagniamo verso la comunione però ancora non sappiamo se veramente quando sarà grande sarà contento della scelta che noi abbiamo fatto.

Noi speriamo di aver fatto la scelta giusta, e di stargli vicino e di sostenerlo per ogni scelta che vorrà fare.

(Fam. Rossetti)

84.

Bisognerebbe sapere innanzitutto da che cosa è dettata la loro indecisione. Se è per una fede incerta allora direi loro di aspettare e di far scegliere al proprio figlio quando sarà grande, informarlo comunque dell’esistenza di Dio e dei suoi insegnamenti. Se invece il motivo è perché non si trovano d’accordo con certi iter di Chiesa magari alterati da qualche parroco poco umano e incapace di insegnare con semplicità ed amore, direi loro “avete mai sentito parlare di Don Gaetano?”.

(Fam. Panetta)

85.

Se credono veramente alla loro religione non si devono porre questa domanda questo è il mio consiglio.

(Fam. Mocias)

86.

Secondo me una famiglia cattolica non dovrebbe avere dei dubbi sulla necessità o meno del sacramento del battesimo; io ho battezzato mia figlia e non credo di aver attentato al suo potere decisionale in quanto nel corso della vita potrà condividere o no questa decisione. Di questa opinione non sono stati però mia cugina con il marito, due persone eccezionali alle quali sono molto legato e che hanno deciso di intraprendere la strada delle laicità. Sono stati quindi battezzati, cresimati si sono uniti in matrimonio solo con il rito civile e dopo alcuni anni sono diventati genitori di una splendida bambina di nome Valentina. Dopo poche ore dalla nascita Valentina e stata colpita dalla meningite e per molti giorni ha combattuto con la morte; fortunatamente ha vinto questa battaglia senza subire nessuna conseguenza e soprattutto grazie al grande amore dei suoi genitori.

Tutti noi parenti visto quanto accaduto, avremmo preferito che Valentina fosse stata battezzata ma la volontà dei genitori è stata quella di attendere che fosse la stessa figlia a stabilire se esserlo o meno. Onestamente rispettiamo sempre il pensiero altrui, non mi sono intromesso in queste discussioni, anche se mi auguro che gli stessi genitori di Valentina con la loro rispettabilissima laicità non influenzino per la scelta della loro figlia.

(Fam. Nigro)

87.

Se a una coppia di amici, dovressi dare un consiglio se battezzare il loro bambino, senza alcun dubbio direi proprio di si. Essendo i loro genitori cattolici, è bene far battezzare il piccolo per farlo così crescere nella grazia del Signore. 

Quando poi sarà grande, il bambino avrà la libertà e la possibilità con la cresima di confermare per sua scelta il battesimo che i suoi genitori da piccolo gli hanno fatto ricevere.

(Fam. Gennari)

88.

A questi due amici direi di fare come meglio credono.

Gli direi che io e mio marito per nostra figlia l’abbiamo battezzata quando aveva pochi mesi sia per gli insegnamenti che abbiamo avuto e sia perché abbiamo creduto di fare la cosa meglio per nostra figlia, non solo togliere il peccato originale ma anche per farla crescere Cristiana.

Ora Sara ha quasi 10 anni e lei è contenta di quella scelta che facemmo e io non so se il vostro bambino sarà contento come Sara.

(Fam. Ferri)

89.

Il consiglio che darei ai miei amici è di battezzare il loro bambino io credo molto a questo sacramento. Io ho due bambini il primo l’ho battezzato in ospedale dopo 6 giorni dalla sua nascita la motivazione perché sia io che il bambino siamo stati grave pericolo io in quel momento ho pregato tanto sia per il bambino che per me. 
Io sono molto cattolica anche se non vado quasi mai in chiesa. Mi ricordo un particolare quando ho deciso di battezzare il bambino in ospedale è venuto il prete dell’ospedale per conoscermi e mi ha detto che stavo facendo un’azione molto bella perché battezzando il mio bambino in ospedale ho tolto un anima dal purgatorio. Non sapendo di questa cosa ne sono rimasta molto felice. Io credo ai sacramenti e sto cercando di fare partecipi anche i miei figli e credo che ci sono riuscita specialmente con Valentino che oggi ha quasi 18 anni. Ilaria deve ancora crescere per capire quello che significa per me anche se parliamo spesso di Gesù e della madonnina.

(Fam. Santilli)

90.

Io direi a questi amici che il bambino va Battezzato perché il Vangelo e la storia di Gesù, insegnata dai suoi discepoli, insegnano a entrare subito in contatto e nello stesso tempo scegliere una decisione di appartenenza essere Cristiano e nello stesso tempo praticante con Spirito e appunto con “Acqua” data da un sacerdote.

(Fam. Pederzani)

91.

Non ci siamo mai trovati in una situazione come quella qui prospettata, né ci siamo posti noi stessi qualche dubbio quando abbiamo deciso di battezzare le nostre figlie.

Noi riteniamo di essere cattolici cristiani, anche se non andiamo tutte le domeniche a Messa, ma cerchiamo di comportarci secondo alcuni valori morali e ci piacerebbe trasmetterli alle nostre figlie, ma senza imporre loro nessuna scelta di vita.

Quando abbiamo deciso di battezzarle, quindi l’abbiamo fatto sicuramente per coerenza, visto che anche noi eravamo stati battezzati, avevamo fatto la comunione e la cresima e ci eravamo sposati in chiesa; inoltre l’abbiamo fatto per aprire loro un “strada” cristiana, che avremmo percorso insieme per un po’ di tempo e poi loro sarebbero state libere di continuare a percorrerla o di cambiare “strada”. Userei quindi queste stesse parole se dovessimo consigliare una coppia di amici cattolici che avesse dei dubbi sul battesimo del loro bambino.

(Fam. Criveller) 

92.

Fino all’età in cui i figli non possono decidere della propria vita i genitori hanno il dovere di costruire un cammino per la conquista dei valori.

Se credi che nel Vangelo ci siano “nascosti” i segreti dell’amore verso il prossimo, della solidarietà, dell’ascolto…battezzalo!

Se credi che tuo figlio può avere bisogno di una guida, di un consiglio, di un sostegno, di una “fede” quando è fuori dalla porta di casa, quando non puoi controllarlo… battezzalo!!

Se credi che la speranza, la positività, i colori possono condire la vita di tuo figlio battezzalo!!

Non lo lasciare solo, senza un sostegno, senza la certezza dell’amore, le ideologie politiche ormai fanno parte di un’altra epoca, oggi la politica è un’altra cosa, dell’ideologie non vi è più traccia. Il Vangelo è lì, basta leggerlo, molte cose sono attualissime, battezzalo!! 

(Fam. Barbiero)

93.

L’unico consiglio che potremmo dare loro è quello di battezzarlo subito, naturalmente.

Quali le motivazioni?

Io penso che un bambino appena nato, non debba stare troppo tempo senza ricevere il primo e anche importante Sacramento “il Battesimo”. Noi genitori di Lucia, a questo non abbiamo pensato molto, perché ci è sembrato giusto battezzarla subito ed è questo che consigliamo a tutte le coppie.

(Fam. Favale)

94.

Si dice che l’arrivo di un bambino in una famiglia Cattolica sia una benedizione di Dio e se si è veramente cattolici non dovrebbe nascere il dubbio di battezzare un figlio.

Purtroppo però per svariati motivi potrebbe anche sorgere qualche incertezza e allora che fare? 

A chi chiedere consiglio? Se a qualche amico venisse un simile dubbio e mi chiedesse consiglio gli direi che la cosa migliore sarebbe quella di battezzarlo perché con questo sacramento si inizia il cammino della vita cristiana.

(Fam. D’Adamo)

95.

Se queste persone credessero nel valore di questo sacramento, dubbi del genere non sorgerebbero.

Le persone incerte sono quelle che non sanno, sono le persone che ignorano, le persone che non sono state aiutate ad entrare nella mentalità di comunità!

Comunque se mi si presentasse una situazione del genere l’unica cosa che direi loro è: “Seguite la voce del vostro cuore”! Non fatevi influenzare dal fatto che questo sacramento è importante riceverlo da neonati!

Se voi sentite che con il Battesimo rafforzate il vostro rapporto d’amore con il bambino non esitate!!         

 (Fam. Simoncelli)                  

 96.

Innanzitutto rispetto e non critico la decisione di qualcuno. Ma visto oggi la poca fede che c’è in giro, siamo come delle pecore smarrite, aspettando il pastore (in questo caso Don Gaetano) che ci riunisca e ci tenga nel suo ovile accendendoci e alimentandoci di fede; alla fine siamo pronti ad affrontare quasi senza indugio la decisione da prendere. Non credo che la coppia comunque non voglia battezzare il bambino, vedendo poco “Credo” in giro. E facile che abbiamo pensato quando sarà grande deciderà lui cosa sarà meglio fare. Comunque di base penso che anche loro non abbiano tanto amore per il prossimo, come possono insegnarlo al loro bambino?

(Fam. Felci)    

 97.

Il nostro consiglio sarebbe senz’altro quello di far ricevere al loro bambino il primo sacramento religioso affinché con questo possa entrare nel regno di Dio.           

(Fam. Caira)   

98.

Anzitutto vorrei conoscere da cosa nasce questo dubbio.

Se due genitori temono che battezzando il loro figlio venga meno la libertà confessionale, allora chiederei loro se questo diritto alla libertà non sia messo in discussione da ogni altro intervento educativo.

Fornire al bambino di buona cultura, non limita forse la libertà del singolo di aderire ad un’altra cultura o  di non aderire a nessuna. La semplice acquisizione delle cosiddette “buone maniere” non limiterebbe la libertà individuale di essere naturalmente, semplicemente rozzo?

Paradossalmente qualunque intervento educativo è in fondo una piccola o grande limitazione alla libertà individuale.

Eppure immagino che quei genitori, manderanno il loro bimbo a scuola, gli insegneranno come ci si comporta per non essere emarginati o derisi da chi ci vive accanto, insomma faranno di tutto perché il percorso terreno di chi amano sia felice.

Secondo me una coppia cattolica (nel senso che si dà nella nostra comunità alla parola) non riuscirà anche volendo a dare una educazione “asettica” al proprio figlio perché certi valori, certo sentire non passa tramite le parole o l’insegnamento ma tramite la vita.

(Fam. Marianecci)

99.

Non darei proprio dei consigli, gli direi di veder dentro di loro e capire la loro religione di rispettarla qualunque essa sia però di insegnare al loro figlio che ci sono altri tipi di religione che vanno comunque rispettati e quando sarà in grado di capire potrà scegliere la sua.

(Fam. Papacci)  

Catechesi Familiare
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